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Li amò sino alla fine
Note introduttive: 

E’ bello ritrovarsi, dopo la celebrazione della Cena del Signore, per contemplare, adorare, ringraziare il Signore per il grande dono fatto alla sua Chiesa. 

L’Adorazione Eucaristica del Giovedì Santo è il naturale prolungamento dell’azione liturgica già vissuta. 

Il testo dell’adorazione è affidato ad una guida e a due o più lettori che si alternano. 

E’ importante che questi “protagonisti” si preparino con diligenza.

Si curino i momenti di silenzio e di pausa per favorire l’adorazione personale.

Per indicare ai fedeli l’inizio della preghiera e così favorire il clima di raccoglimento, si diffonda nell’aula liturgica una musica di sottofondo; 

si concentrino le luci sull’altare della reposizione; 

eventualmente si distribuiscano ai fedeli il testo della adorazione e libretto dei canti; 

si disponga un servizio d’ordine e di accoglienza perché la preghiera non sia disturbata durante il suo svolgimento.

È bello intrattenersi con Lui e, 
chinati sul suo petto come il discepolo prediletto, 
essere toccati dall'amore infinito del suo cuore.

(Beato Giovanni Paolo II)
introduzione

lettore: 
È giunta l’“ora” di Gesù. Ora del suo trapasso da questo mondo al Padre. Dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, “li amò sino alla fine” (Gv 13,1). L’Ultima Cena è appunto testimonianza di quell’amore con cui Cristo, Agnello di Dio, ci ha amato sino alla fine. Ma che cosa significa: “Li amò sino alla fine?”. Significa: fino a quel compimento che doveva avverarsi nella giornata di domani, il Venerdì Santo. In tale giorno si doveva manifestare quanto Dio ha amato il mondo, e come, in quell’amore, sia giunto al limite estremo della donazione, al punto cioè di “dare il suo Figlio unigenito” (Gv 6,16). In quel giorno Cristo ha dimostrato che non c’è “amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Gv 15,13). L’amore del Padre si è rivelato nella donazione del Figlio. Il Giovedì Santo, il giorno dell’Ultima Cena, è in un certo senso il prologo di quella donazione: è l’ultima preparazione. E in un certo modo quel che in questo giorno si compiva va già oltre tale donazione. Proprio nel Giovedì Santo, durante l’Ultima Cena, si manifesta cosa vuol dire: “Amò sino alla fine”. Per noi sino alla fine significa fino alla morte, sino all’ultimo respiro, tuttavia l’Ultima Cena ci mostra che, per Gesù, “sino alla fine” significa al di là dell’ultimo respiro. Al di là della morte. Questo è appunto il significato dell’Eucaristia. La morte non è la sua fine, ma il suo inizio. L’Eucaristia ha inizio dalla morte, come insegna San Paolo: “Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (1Cor 11,26). Stasera in questo tempo di adorazione siamo invitati a pregare davanti a Gesù Eucaristia, ascoltando la sua Parola, davanti a Colui che, prima ancora di dare se stesso sulla croce, come “Agnello che toglie i peccati del mondo”, ha distribuito se stesso come cibo e bevanda: pane e vino, affinché “abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10). Così Egli “amò sino alla fine”. (Giovanni Paolo II)

canto di adorazione 
guida:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

tutti:  
Amen.
guida: 
Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. Sostiamo in silenzio, chiedendo allo Spirito che è in noi, di aiutarci a pregare con semplicità di cuore.

invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Vieni Spirito di Dio, infondi l’amore nei nostri cuori.

· Spirito Santo, Gesù ha rivelato il tuo mistero, ha detto che tu sarai il nostro Consolatore ogni giorno fino al suo ritorno. noi crediamo in te.

· Vieni e vinci ogni paura dentro di noi, rendici felici di credere, di sperare e di amare. Metti entusiasmo nella nostra vita, mitezza e serenità nel nostro cuore.

· Togli ogni fermento di divisione, fa' che siamo sempre una cosa sola affinché il mondo creda in Gesù, Figlio di Dio.

· Vieni e libera il nostro spirito dal peso del peccato! Vieni e parla dentro di noi perché possiamo lodare Dio e la sua misericordia!

· Vieni e portaci fuori del Cenacolo a dire con forza che solo in Gesù si incontra la vita che diventa carità.

guida:

Guidati dallo Spirito Santo siamo venuti, in questa sera del Giovedì santo, a stare un po’ qui con Te, o Gesù. Abbiamo condiviso la mensa Eucaristica dove Tu, ti sei offerto al Padre e ti sei fatto pane per noi e ancora una volta, come sarà sino alla fine dei tempi, ci hai parlato del tuo Amore e Ti sei donato a noi, pane spezzato, perché anche noi diventiamo pane spezzato per i nostri fratelli, vivendo nella carità, nella tua carità, che ci fa Chiesa.
1° MOMENTO

«DOVETE LAVARVI I PIEDI GLI UNI GLI ALTRI»

lettore: 
Dal Vangelo di Giovanni (13,1-20)
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».
canto di adorazione
adorazione silenziosa

revisione di vita

guida: 
Descrivendo l’ultima cena, Giovanni non racconta, come gli altri evangelisti, l’istituzione dell’Eucaristia, perché nella lavanda dei piedi ne esprime il valore: lo stile di condivisione, solidarietà, gratuità. Il giovedì santo la Chiesa celebra appunto i tre grandi doni lasciati da Cristo la vigilia della sua passione: i sacramenti dell’Eucaristia e dell’- Ordine e il comandamento nuovo. Tre aspetti inseparabili! Ogni volta che spezziamo il pane, Lui è presente, così come ogni volta che il sacerdote consacra. E nell’ultimo giorno, quando tornerà, ci dirà: “Ogni volta che avete fatto queste cose ad uno di questi miei fratelli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40). Se l’Eucaristia più vera si celebra là dove si serve, verifichiamo i nostri atteggiamenti: pensiamo solo a noi stessi? Sappiamo spingerci oltre l’interesse e il tornaconto? Ci chiniamo sui fratelli per accogliere e per donare.
silenzio per l’esame di coscienza

invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Resta con noi, perché si fa sera.

· Gesù, che hai celebrato la Pasqua nel cenacolo. 
· Gesù, che hai indossato il grembiule del servizio.
· Gesù, che hai lavato i piedi ad ogni apostolo.
· Gesù, che hai consegnato il comandamento nuovo. 
· Gesù, che hai scelto la via dell’umiltà. 
· Gesù, che hai chiesto a tutti di imitarti. 
· Gesù, che hai insegnato con l’esempio. 
· Gesù, che hai valorizzato il segno del pane. 
· Gesù, che hai rinnovato il senso della Pasqua. 
· Gesù, che hai trasmesso un rito e uno stile di vita. 
· Gesù, che hai amato i tuoi fino alla fine. 
· Gesù, che ti sei fatto schiavo per amore affinché noi potessimo diventare liberi di amare.
per riflettere…

lettore: 
dalla lettera enciclica “deus caritas est” del santo padre benedetto xvi (cfr. n. 17).
In effetti, nessuno ha mai visto Dio così come Egli è in se stesso. E tuttavia Dio non è per noi totalmente invisibile, non è rimasto per noi semplicemente inaccessibile. Dio ci ha amati per primo, dice la Lettera di Giovanni citata (cfr 4, 10) e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui » (1 Gv 4, 9). Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo vedere il Padre (cfr Gv 14, 9). Di fatto esiste una molteplice visibilità di Dio. Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci - fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto assente: sempre di nuovo ci viene incontro - attraverso uomini nei quali Egli traspare; attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell'Eucaristia. Nella liturgia della Chiesa, nella sua preghiera, nella comunità viva dei credenti, noi sperimentiamo l'amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel nostro quotidiano. Egli per primo ci ha amati e continua ad amarci per primo; per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo « prima » di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi. Nello sviluppo di questo incontro si rivela con chiarezza che l'amore non è soltanto un sentimento. I sentimenti vanno e vengono. Il sentimento può essere una meravigliosa scintilla iniziale, ma non è la totalità dell'amore. Abbiamo all'inizio parlato del processo delle purificazioni e delle maturazioni, attraverso le quali l'eros diventa pienamente se stesso, diventa amore nel pieno significato della parola. È proprio della maturità dell'amore coinvolgere tutte le potenzialità dell'uomo ed includere, per così dire, l'uomo nella sua interezza. L'incontro con le manifestazioni visibili dell'amore di Dio può suscitare in noi il sentimento della gioia, che nasce dall'esperienza dell'essere amati. Ma tale incontro chiama in causa anche la nostra volontà e il nostro intelletto. Il riconoscimento del Dio vivente è una via verso l'amore, e il sì della nostra volontà alla sua unisce intelletto, volontà e sentimento nell'atto totalizzante dell'amore. Questo però è un processo che rimane continuamente in cammino: l'amore non è mai « concluso » e completato; si trasforma nel corso della vita, matura e proprio per questo rimane fedele a se stesso. Idem velle atque idem nolle — volere la stessa cosa e rifiutare la stessa cosa, è quanto gli antichi hanno riconosciuto come autentico contenuto dell'amore: il diventare l'uno simile all'altro, che conduce alla comunanza del volere e del pensare. La storia d'amore tra Dio e l'uomo consiste appunto nel fatto che questa comunione di volontà cresce in comunione di pensiero e di sentimento e, così, il nostro volere e la volontà di Dio coincidono sempre di più: la volontà di Dio non è più per me una volontà estranea, che i comandamenti mi impongono dall'esterno, ma è la mia stessa volontà, in base all'esperienza che, di fatto, Dio è più intimo a me di quanto lo sia io stesso. Allora cresce l'abbandono in Dio e Dio diventa la nostra gioia (cfr Sal 73 [72], 23-28).
canto di adorazione
adorazione silenziosa

lettore:
 dagli scritti della beata madre teresa di calcutta

Devi amare senza aspettative, fare qualche cosa per l’amore fine a sé stesso, non per quello che ne potrai ricevere in cambio. Se ti attendi qualche forma di ricompensa, non è amore: l’amore vero è amare senza condizioni e senza aspettative. 
Di sicuro, l’amore si esprime in primo luogo nello stare con qualcuno, piuttosto che nel fare qualcosa per qualcuno. Bisogna tenerlo sempre presente, perché è facile farsi prendere dalle troppe cose che possiamo fare per gli altri. Se le nostre azioni non nascono prima di tutto dal desiderio di stare con una persona, si riducono davvero solo ad assistenza sociale. Quando hai il desiderio di stare con una persona povera, puoi renderti conto delle sue esigenze e se il tuo amore è autentico, è naturale che tu desideri fare quello che puoi per esprimerlo. Il servizio, in un certo senso, è semplicemente un mezzo per manifestare il tuo essere per quella persona. Guarda cos’ha fatto Gesù nella sua vita sulla terra! L’ha passata tutta a fare del bene. Ricordo sempre alle sorelle che i tre anni della vita pubblica di Gesù sono stati dedicati ad assistere i malati, i lebbrosi, i bambini; ed è esattamente quanto facciamo noi, che predichiamo il Vangelo mediante le nostre azioni. Per noi, servire è un privilegio e quello che cerchiamo di dare è un servizio vero, offerto con tutto il cuore. Ci rendiamo conto che quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma l’oceano senza quella goccia sarebbe più piccolo.
adorazione silenziosa

in preghiera…
guida: 
Oggi, Gesù Maestro, ci fai dono dell’Eucaristia,

del comandamento della carità, del sacerdozio.

Ci offri un esempio di carità

lavando i piedi ai tuoi collaboratori,

perché anche noi ci laviamo i piedi gli uni gli altri.

Curvarsi sul fratello per lavargli i piedi, o Signore,

non è un gesto semplice e facile a farsi:

richiede una grossa dose di umiltà.

Spesso vorremmo che gli altri ci lavassero i piedi,

ci servissero, fossero pronti ai nostri bisogni.

Tu sei il Maestro, eppure ti sei fatto discepolo.

Tu sei il Primo, eppure ti sei fatto l’ultimo.

Ci hai insegnato con l’esempio

il comandamento dell’amore.

Ci hai chiesto di fare così anche noi.

Perdonaci, o Signore, per tutte quelle volte

che abbiamo lavato i nostri piedi

e non quelli dei nostri fratelli.

Donaci il coraggio di imitare il tuo gesto

nella vita di ogni giorno.
adorazione silenziosa
canto di adorazione
2° MOMENTO

«QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO: 

CHE VI AMIATE GLI UNI GLI ALTRI, COME IO VI HO AMATI»

lettore: 
dal vangelo di giovanni (15,1-17)
«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
canto di adorazione
invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Che tu sia benedetto!
· Gesù, tu sei l'inviato del Padre, e non sei venuto per essere servito, ma per servire.

· Gesù, tu sei il Figlio del Padre, e sei venuto a donare la vita perché noi abbiamo la vita.

· Gesù, tu sei il volto del Padre, e sei venuto a mostrarci come amare Dio,i fratelli e le sorelle fino al dono della nostra vita.

· Gesù, tu sei il servitore del Padre, hai bevuto il calice della sofferenza, della passione, e ci doni da bere il calice dell'Eucaristia.

· Gesù, tu sei il primogenito di ogni creatura, e ti fai servo dei fratelli e delle sorelle.
per riflettere…

lettore: 
dalla lettera enciclica “deus caritas est” del santo padre benedetto xvi (cfr. n. 18).

Si rivela così possibile l'amore del prossimo nel senso enunciato dalla Bibbia, da Gesù. Esso consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a partire dall'intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento. Allora imparo a guardare quest'altra persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. Il suo amico è mio amico. Al di là dell'apparenza esteriore dell'altro scorgo la sua interiore attesa di un gesto di amore, di attenzione, che io non faccio arrivare a lui soltanto attraverso le organizzazioni a ciò deputate, accettandolo magari come necessità politica. Io vedo con gli occhi di Cristo e posso dare all'altro ben più che le cose esternamente necessarie: posso donargli lo sguardo di amore di cui egli ha bisogno. […] Solo il servizio al prossimo apre i miei occhi su quello che Dio fa per me e su come Egli mi ama. I santi - pensiamo ad esempio alla beata Teresa di Calcutta - hanno attinto la loro capacità di amare il prossimo, in modo sempre nuovo, dal loro incontro col Signore eucaristico e, reciprocamente questo incontro ha acquisito il suo realismo e la sua profondità proprio nel loro servizio agli altri.

adorazione silenziosa

ti benediciamo…
lettore:

Ti rendiamo grazie, Padre,

per questa memoria delle nostre origini presso di Te,

che è la santa cena, nella quale il Tuo Spirito,

primo dono ai credenti, viene a rendere presente per noi

la Pasqua riconciliatrice del Tuo Figlio.

Ti benediciamo, perché l’unico pane e l’unico calice

ci raccolgono nell’unico Corpo, facendo di noi,

nella comunione all’unico Santo mediante i santi doni,,

la comunione dei santi nel tempo e per l’eternità.
Ti rendiamo grazie Signore del cielo e della terra,

perché questo banchetto anticipa la festa del tuo regno,

e, mentre sostiene noi poveri e pellegrini, ci fa vigili e attivi

per costruire nella storia la giustizia e la pace

colmando il nostro cuore di speranza e di gioia.

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

il memoriale della Tua Pasqua.

Fa che tutta la nostra esistenza sia umilmente

sotto la tua parola di missione:

“Fate questo in memoria di Me”.

Concedici, perciò, di celebrare nella vita e nella storia

la memoria potente della Tua passione e della Tua risurrezione

per il dono del Tuo spirito che compie nel tempo la santa promessa.

Fa che docili a Lui, sappiamo esserne trasformati,

in modo che la tua azione di grazie diventi la nostra,

il Tuo sacrificio il nostro, e il sì che il Padre ha detto su di Te

risuoni anche per la nostra vita.

E fa’ ancora che, uniti nello Spirito

dal mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue,

sappiamo vivere in comunione e crescere in comunione,

dando ai nostri attimi respiro di chiesa

secondo la missione che Tu affidi a ciascuno. (Bruno Forte)
invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Rendici testimoni del tuo amore
· Cristo, per noi immolato e per noi risorto…

· Cristo, nostra Pasqua quotidiana…

· Cristo, fuoco che brucia le scorie del nostro peccato
· Cristo, forza per noi che siamo debolezza…
· Cristo, pace per noi che siamo inquietudine e tormento…
· Cristo, speranza per noi che siamo disperazione…
· Cristo, luce per noi impauriti dalle tenebre…
· Cristo, guida sicura nelle nostre incertezze quotidiane…
· Cristo, che ci abiti e ci possiedi…
· Cristo, che ci precedi e metti le ali al nostro cuore…
· Cristo, braccio che ci sostiene perché le forze non vengano meno…
· Cristo, purezza immacolata del nostro cuore…
· Cristo, canto e poesia della nostra esistenza…
· Cristo, festa che rallegra ogni nostra ferialità…
· Cristo, amore e nostra ragione di vita…
canto di adorazione
adorazione silenziosa

3° MOMENTO

«L’ORA DI GESÙ»

lettore: 
dal vangelo di giovanni 17,1-26
Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. 
Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi

in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».
canto di adorazione
adorazione silenziosa

invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Fa' delle nostre comunità il tuo Cenacolo
· Dove impariamo a stare con te nella pace.
· Dove impariamo ad ascoltare la tua parola.
· Dove impariamo a lasciarci lavare i piedi da te.
· Dove impariamo da te ciò che significa servire.
· Dove impariamo a riconoscere il Padre con la fiducia del Figlio.
· Dove impariamo che tu per noi sei via, verità e vita.
· Dove impariamo a credere in te per compiere le tue stesse opere.
· Dove impariamo a chiedere ogni cosa al Padre nel tuo nome.
· Dove impariamo la necessità di vivere in te come tralci uniti alla vite.
· Dove impariamo che l'amore più grande sta nel dare la vita.
· Dove impariamo a spezzarci come pane per nutrire i fratelli.
· Dove impariamo a passarci nel sacrificio un calice di comunione.
· Dove impariamo a rendere grazie al Padre per la tua e nostra Pasqua.
.
adorazione silenziosa

guida: 
Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare veramente noi stessi e gli altri. 
Adorare è fissare il proprio sguardo in quello di Gesù, è mettere nelle Sue mani la nostra vita, far entrare i nostri problemi, le nostre paure e le nostre gioie nel mistero di Dio, nell’abisso del Suo amore per noi! Continuiamo in un clima di silenzio e preghiera la nostra adorazione .
lettore: 
dall’ imitazione di cristo IV 9,2-5
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio fatto uomo,

splendore del Padre e sua immagine,

noi ti riconosciamo presente

nel sacramento del pane e del vino e ti adoriamo.

I nostri occhi non possono fissare la tua gloria

e sostenere lo splendore della tua luce divina;

ma in questo sacramento noi ti riconosciamo

e ti adoriamo nella fede

come gli angeli e i santi ti contemplano e ti lodano in cielo.

Anche noi speriamo poterti un giorno incontrare svelatamente

quando le ombre dei segni saranno svanite

e risplenderà la luce senza tramonto della verità

Ora noi camminiamo nella fede e nell'attesa,

e abbiamo come conforto la tua Parola

e questo santissimo sacramento del tuo corpo.

Di due cose, infatti, abbiamo supremo bisogno in questa vita:

di cibo e di luce e tu ci hai lasciato

il tuo corpo come nutrimento del nostro spirito

e la tua parola come luce per il nostro cammino.

Noi ti rendiamo grazie, Signore, per questo duplice dono,

per questa duplice mensa, con la quale ci ristori e ci dai vita:

la mensa del tuo santissimo corpo e la mensa della tua Parola.

Tu hai voluto così manifestare il tuo amore per tutti gli uomini;

tu ci hai preparato un grande convito per tutti i popoli,

nel quale non più l'agnello simbolico

ma il tuo stesso corpo e il tuo sangue ci vengono dati,

perché noi gustiamo la gioia della tua mensa

e beviamo il calice della salvezza.

A te la nostra lode e il nostro amore nei secoli dei secoli.

canto di adorazione
invocazioni 
guida:

Ripetiamo insieme: Noi ti preghiamo, ascoltaci, Signore.

· Per la nostra Parrocchia perché seguendo gli insegnamenti del Signore Gesù diventi centro di vita spirituale per ognuno di noi.
· Per il vescovo, i sacerdoti e i diaconi, perché, fedeli al loro ministero, sappiano condurre ogni uomo all’incontro con Cristo.
· Per i religiosi, le religiose, gli istituti secolari, perché siano segno del primato di Dio e anticipo del suo Regno.
· Per i missionari e per tutti gli annunciatori del vangelo, perché diffondano con coraggio e gioia la parola di salvezza.
· Per i catechisti, perché siano testimoni e maestri del Cristo Signore e lo annuncino con le parole e con la vita.
· Per i fedeli laici, perché in ogni circostanza della vita si sentano chiamati all’annuncio e, vincendo la paura e il rispetto umano, sappiano esprimerlo con coraggio e franchezza.
· Per i fanciulli, i ragazzi e i giovani, perché sappiano far posto a Cristo e la sua conoscenza li conduca a scelte audaci per lui e per il vangelo.
· Per gli ammalati, perché uniti alle sofferenze di Cristo, trovino sollievo nel dolore e attenzione nei fratelli.
adorazione silenziosa

lettore: 
com’è bello trattenersi…
Signore, mi piacerebbe trattenermi in questo stesso istante.

Perché tanta agitazione? A che pro tanta frenesia?

Io non so trattenermi.

Mi sono dimenticato di pregare.

Chiudo ora i miei occhi.

Voglio parlare con te, Signore.

Sento che un’agitazione frenetica invade tutto il mio corpo,

che va e viene, si agita, schiavo della fretta.

Perché tanta fretta? Perché tanta agitazione?

Io sono appena una goccia d’acqua

nell’immenso oceano della tua meravigliosa creazione.

Ciò che veramente è importante

è cercare il tuo Volto benedetto.

Ciò che veramente è importante

è trattenersi di tanto in tanto,

e sforzarsi di proclamare che Tu sei la Grandezza,

la Bellezza, la Magnificenza, che Tu sei l’Amore.

La cosa urgente è fare e lasciare che Tu parli dentro di me.

Vivere nella profondità delle cose

e nel continuo sforzo per cercarti

nel silenzio del tuo mistero.

Il mio cuore continua a battere, ma in modo diverso.

Non sto facendo niente, non mi sto affannando.

Semplicemente, sto davanti a Te, Signore.

Ed è bello stare davanti a Te.

(Ernesto Olivero)
canto di adorazione
adorazione silenziosa

per riflettere…
lettore: 
lettera sull’adorazione

Negli incontri quotidiani con il Signore Gesù, l'adorazione occupa un posto molto importante.

Raramente riesco a farla bene, spesso sono occupato e preoccupato da mille cose, sovente pigro, altre volte stanco...

Molte volte mi accorgo che in questa situazione di stanchezza e debolezza anche il tempo dell'adorazione rimane solo un tempo di desiderio e di preparazione... la vera adorazione la farà lo Spirito Santo, pregando in me misteriosamente, come dice san Paolo.

Stando così le cose e senza lasciarmi prendere dallo scoraggiamento, devo impegnarmi a fare bene l'adorazione e perciò prima di tutto devo prepararmi.

Non devo aver paura di impiegare parecchio tempo.

Prepararsi vuoi dire già entrare in adorazione, perchè prepararsi significa già amare.

Una fatica questa preparazione: vuol dire separare le cose di Dio dalle mie cose, la luce dalle tenebre e così via...

C'è tutta una regola per questa preparazione, ma credo che la cosa migliore sia innanzi tutto fare il taglio col peccato.

Sono davanti al Signore come il pubblicano, testa bassa e penso... a tutto quello che mi separa da Dio.

Tante mie miserie le conosco, altre ci sono e le conosce solo lui.

Chiedo perdono, scongiuro Gesù di aiutarmi, di guarirmi, di correggermi.

Tante volte mi sento rinnovato.

Questi sentimenti e questi atti di volontà m'avvicinano a Gesù con fede viva.

Certo non devo illudermi, ma ce ne vorrà del tempo e della pazienza per fare piazza pulita di tante sozzure!

L'amore poggia sulla fede.

Senza questo piedistallo l'amore non regge.

Certo la fede viva è dono del Signore ma qualche volta esige la mia collaborazione.

Se mi fermo a pensare un po' alle prove d'amore che m'ha dato Gesù, non posso fare a meno di avere fede viva.

Delle volte mi aiuta per alimentare questa fede viva recitare una preghiera litanica, piano, scandendo le parole; ricordare le date care della mia vita, le grazie e le croci datemi dal Signore.

Ancora: leggere adagio, alcune frasi del Vangelo.

E, così sono "attrezzato" per amare, perchè l'adorazione è solo questo: amare!
E lo ripeto, lo ripeto, sotto tante forme e anche senza parole.

"Adorare" è almeno "guardare", "guardare con amore” ".

Allora sto lì, lo guardo.

A volte è facile fissare la mia attenzione su ciò che devo fare.

A volte è meno facile.
Ma il Signore, credo, è contento.

Penso: potrei anche mettermi a leggere il giornale o fare qualche altra cosa di piacevole; no, invece sto qui, non mi muovo, sto qui per te, voglio farti vedere che ti amo; sono stanco, qualche volta pure annoiato .. ma ci sono e t'amo Gesù!”

Piccole cose per una grande cosa.

E che l'adorazione sia un grande incontro, un incontro importante, lo posso costatare presto: basta sia perseverante!

Ne sento il bisogno, sento la testa cambiare, m'accorgo di diventare più paziente, silenzioso, ordinato,

più discreto nel giudicare i fratelli e gli avvenimenti... più desideroso di scappare nel "deserto" per incontrare e ascoltare il Signore.

La vita spirituale da quasi "sport" comincia a diventare veramente una vita, un fondo nuovo e solido di me stesso e la scelta definitiva di Dio.

Adorare è allora incontrare Qualcuno, fermarsi qualche ora con Lui non posso fissare sentimenti e atti, ordinarli, provocarli... è un assurdo!

Ma sarò naturale e sostanzialmente farò solo questo: gli esprimerò il mio amore. Lo guarderò, gli farò festa, prenderò parte a quanto dice e desidera, tutto teso su di Lui: occhi, orecchie, cuore...

Si, mi interessa solo quanto Lui dice e quanto fa, nient'altro!

(Un Piccolo Fratello del Vangelo)

litanie della santissima eucaristia
guida:


· Santissima Eucaristia 





Noi ti adoriamo
· Dono ineffabile dei Padre 





Noi ti adoriamo
· Segno dell'amore supremo dei Figlio 



Noi ti adoriamo
· Prodigio di carità dello Spirito Santo 



Noi ti adoriamo
· Frutto benedetto della Vergine Maria 



Noi ti adoriamo
· Sacramento dei Corpo e dei Sangue di 



Noi ti adoriamo
· Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce 

Noi ti adoriamo
· Sacramento della nuova ed eterna alleanza 


Noi ti adoriamo
· Memoriale della morte e risurrezione dei Signore 

Noi ti adoriamo
· Memoriale della nostra salvezza 




Noi ti adoriamo
· Sacrificio di lode e di ringraziamento 



Noi ti adoriamo
· Dimora di Dio con gli uomini 




Noi ti adoriamo
· Banchetto delle Nozze dell'Agnello 



Noi ti adoriamo
· Pane vivo disceso dal Cielo 




Noi ti adoriamo
· Manna nascosta piena di dolcezza 



Noi ti adoriamo
· Vero Agnello pasquale 





Noi ti adoriamo
· Mistero della Fede 






Noi ti adoriamo
· Sostegno della speranza 





Noi ti adoriamo
· Vincolo della carità 






Noi ti adoriamo
· Segno di unità e di pace 





Noi ti adoriamo
· Sorgente di gioia purissima 




Noi ti adoriamo
lettore: 
Signore salvaci dalla nostra smemoratezza che ci fa dimenticare la tua identità di uomo-Dio, fatto pane spezzato, perché noi, pur essendo molti, diventiamo un solo corpo. Signore salvaci dall’abitudine per cui ci accostiamo a te come ad una cosa sacra, senza più ricordare che tu sei il Figlio che Dio «ha mandato nel mondo non per giudicare il mondo ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui» (Gv 3, 17). Salvaci o Signore dalla divisione perché è il grande peccato, è il rifiuto di te e della tua missione. Fa, o Signore, che per tutti i cristiani dire Eucaristia e dire comunione diventi la stessa cosa. Che non possiamo più concepire l’Eucaristia se non in funzione della comunione nella comunità.
lettore: 
O Signore tu hai detto: «da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore vicendevole» (Gv 13, 35)... «come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv 17, 21).Fa che andiamo all’Eucaristia per poter compiere queste tue parole e rendici inquieti quando, partecipando alla cena, non bruciamo dal desiderio di realizzare la comunione con i nostri fratelli.
guida:

Con lo spirito delle prime comunità che celebravano la frazione del pane, cantiamo: 

tutti:

Padre nostro.
orazione finale

guida:

Altissimo Signore, Padre degli umili,

sorgente di misericordia e di pace,

tu hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito

sacerdote e vittima per la nostra salvezza,

pane di vita e calice della Nuova Alleanza,

sposo e Signore della Santa Chiesa.

Illumina i nostri occhi,così che possiamo conoscere

sempre più intimamente nel mistero dell'Eucaristia

l'unico Salvatore di tutti, che è il verbo della tua gloria

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi sino alla fine dei secoli.

Donaci il fuoco del tuo Spirito, 
perché l'amore di Gesù crocifisso e risorto arda nei nostri cuori 
e faccia di tutti noi i testimoni e gli annunciatori del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
tutti:

Amen.
L’ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA SI CONCLUDE IN SILENZIO
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